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DETERMINAZIONE N. 56/DAGR/2023 

CONVENZIONE CONSIP “TELEFONIA FISSA 5” – PROROGA AL 31 DICEMBRE 2024 DEI SERVIZI DI TELEFONIA 

FISSA PER L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI E AMBIENTE 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AFFARI GENERALI E RISORSE 

VISTI 

• il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, convertito - con modificazioni - in legge 7 agosto 

2012, n. 135, e s.m.i. (di seguito D.L. n. 95/2012); 

• il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito - con modificazioni - in legge 3 luglio 2023, n. 

87 (di seguito DL 51/2023); 

• la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito: “Autorità”) 

del 20 dicembre 2022, 713/2022/A, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 

dell’Autorità per l’esercizio 1°gennaio 2023 - 31 dicembre 2023; 

• le determinazioni del Direttore della Direzione Affari Generali e Risorse dell’Autorità: 

- del 26 novembre 2019, n. 155/DAGR/2019 (di seguito determinazione 155/DAGR/2019); 

- del 18 luglio 2022, n. 58/DAGR/2022 (di seguito determinazione 58/DAGR/2022); 

• il contratto di cui all’Ordine di Acquisto (di seguito ODA) n. 5063929 del 26 novembre 2019 

avente CIG derivato 8116571646, così come modificato dall’integrazione ODA n. 6874986 del 19 

luglio 2022 avente CIG derivato 91847306F7, stipulato con Fastweb S.p.a. (di seguito contratto 

telefonia fissa); 

• il comunicato pubblicato in data 13 luglio 2023 da Consip S.p.a.; 

• la comunicazione pec del 28 agosto 2023 della società Fastweb S.p.a., prot. ARERA 54307 di pari 

data; 

• la nota interna del 1° settembre 2023 predisposta dal Responsabile dell’Unità Sistemi Informativi 

della Direzione Affari Generali e Risorse dell’Autorità (di seguito: nota interna del 1° settembre 

2023). 

 

CONSIDERATO CHE 

• il comma 7 dell’art. 1 del D.L. n. 95/2012 prevede espressamente che le amministrazioni pubbliche 

- ricomprendendovi anche le Autorità amministrative indipendenti - relativamente ad alcune 

categorie merceologiche, tra le quali anche la fornitura dei servizi di telefonia fissa, “sono tenute 

ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip 

S.p.a.”; 

• l’Autorità – stante la previsione normativa di cui al precedente alinea - ha disposto con 

determinazione 155/DAGR/2019 di aderire alla convenzione Consip S.p.a., denominata 

“Telefonia fissa 5”, stipulata con la società Fastweb S.p.a. per la fornitura dei servizi di telefonia 

fissa e connettività: la suddetta adesione è stata formalizzata mediante ODA n. 5063929 del 26 

novembre 2019 - CIG derivato 8116571646 - per una spesa massima stimata in 223.452,00 euro 

(oltre I.V.A.) e prevedeva una durata di 36 mesi e la possibilità di una proroga annuale;  

• con la determinazione 58/DAGR/2022 l’Autorità ha, tra l’altro, disposto: 

- di provvedere all’integrazione dei servizi di telefonia fissa in uso presso l’Autorità nell’ambito 

della convenzione “Telefonia fissa 5” nei termini di cui al progetto esecutivo prot. 

MMan20210000089517 del 22 febbraio 2022, con contestuale dismissione dei 60 canali PRI 
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attestati presso le sedi dell’Autorità nell’ambito dell’ODA n. 5063929 (e corrispondente 

riduzione del canone di cui al medesimo ODA n. 5063929); 

- di procedere alla formalizzazione dell’aggiornamento per i nuovi servizi di cui progetto 

esecutivo prot. MMan20210000089517 del 22 febbraio 2022 per l’importo massimo 

complessivo - pari a 64.035,36 euro (I.V.A. inclusa), formalizzazione avvenuta con ODA n. 

6874986 del 19 luglio 2022 – CIG derivato 91847306F7; 

• il contratto telefonia fissa che l’Autorità ha stipulato con la Fastweb S.p.a. ha scadenza il 2 ottobre 

2023. 

 

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE 

• il DL 51/2023 - giusto art. 6-quinquies, comma 1-bis - ha disposto la possibilità di estensione al 

31 dicembre 2024 dei contratti attuativi della convenzione “Telefonia fissa 5” stipulati dalle 

amministrazioni contraenti; 

• con il comunicato pubblicato in data 13 luglio 2023, Consip S.p.a. ha, tra l’altro, informato che il 

5 luglio 2023 è stata pubblicata in gazzetta ufficiale Serie Generale n.155 del 05-07-2023 la 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante 

disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di 

iniziative di solidarietà sociale" (Legge 3 Luglio 2023, n.87); 

• con pec del 28 agosto 2023 la società Fastweb S.p.a. ha informato che: “l’art. 6-quinquies, comma 

1-bis del D.L. 10 maggio 2023, n. 51, convertito in legge con modificazioni dalla Legge 3 luglio 

2023, n. 87 prevede che i contratti attuativi degli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati 

dalla società Consip Spa e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi di telefonia fissa 

possono essere prorogati su richiesta della singola amministrazione contraente, alle medesime 

condizioni, sino al 31 dicembre 2024 e nella misura strettamente necessaria a dare continuità ai 

predetti servizi, fatta salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario da esercitare entro quindici 

giorni dalla richiesta dell'amministrazione” e ha chiesto, ove vi fosse la volontà dell’Autorità, 

un’espressa richiesta di proroga del contratto telefonia fissa; 

• il Responsabile dell’Unità Sistemi Informativi della scrivente Direzione dell’Autorità, giusta nota 

interna del 1° settembre 2023, ha: 

- rappresentato il carattere di necessità del servizio di telefonia fissa per il corretto 

funzionamento dell’Autorità e che l’estensione temporale di 15 mesi al 31 dicembre 2024 del 

contratto telefonia fissa comporterebbe una spesa massima aggiuntiva di complessivi euro 

119.970,00 (oltre I.V.A.) di cui: 

- euro 116.970,00 (oltre I.V.A.) a titolo di canone; 

- euro 3.000,00 (oltre I.V.A.) quale accantonamento stimato per la copertura della 

componente variabile (telefonate); 

- richiesto, conseguentemente, all’Unità Gare e Contratti della scrivente Direzione 

dell’Autorità di formalizzare la proroga al 31 dicembre 2024 del contratto telefonia fissa alle 

medesime condizioni del citato contratto. 

 

RITENUTO CHE 

• sia possibile dar seguito alla richiesta di proroga del servizio di telefonia fissa - alle medesime 

condizioni tecniche, economiche e contrattuali del contratto in essere - avanzata dal Responsabile 

dell’Unità Sistemi Informativi della scrivente Direzione dell’Autorità nei termini di cui alla nota 

interna del 1° settembre 2023. 

I competenti uffici della scrivente Direzione hanno provveduto ad accertare la copertura finanziaria della 

spesa prevista per l’anno 2023 e ad informare il Ragioniere Capo dell’Autorità, che ha fornito il relativo 
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riscontro positivo, della necessità di prevedere la copertura finanziaria della spesa per l’anno 2024 per la 

proroga di 15 mesi in argomento - pari a complessivi 146.363,40 euro (incluso I.V.A.) quale spesa massima 

stimata - a valere sulla voce di spesa U.1.03.02.05.000, come individuata ai sensi del D.P.R. 4 ottobre 2013, 

n. 132 e s.m.i., dei bilanci di competenza dell’Autorità nei seguenti termini: 

Anno di competenza Importo in euro (I.V.A. inclusa) 

2023 29.272,68 

2024 117.090,72 

 

DETERMINA 

 

1 di disporre la proroga al 31 dicembre 2024 del contratto telefonia fissa che l’Autorità ha stipulato 

con la Fastweb S.p.a. per una spesa massima aggiuntiva di complessivi 119.970,00 euro (oltre 

I.V.A.); 

2 di disporre che venga posto a carico dei bilanci di competenza dell’Autorità l’importo massimo 

spendibile per la proroga di cui al precedente punto 1 - pari a 146.363,40 euro (I.V.A. inclusa) - a 

valere sulla voce di spesa U.1.03.02.05.000, come individuata ai sensi del D.P.R. 4 ottobre 2013, n. 

132 e s.m.i., nei seguenti termini: 

Anno di competenza Importo in euro (I.V.A. inclusa) 

2023 29.272,68 

2024 117.090,72 

3 di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità. 

Milano, 19 settembre 2023 

Il Direttore 

Carlo Ranucci 
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